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MAnrrcoro 1_ - Occnrro DEL RrcoranaENTo

1'. il presente Regolamento disciplina le funzioni provinciali in materià di
accertamento e contenzioso amministrativo in attuazione della L.R. n. 9/2006, del

D. Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii, nonché della L. 689/1981, e ss.mm.ii.

2. Il presente Regolamento è composto da 3L Articoli.

3. Spetta al Servizio Contenzioso di cui al successivo art. 30 la competenza sui
procedimenti di cui al presente regolamento, in conformità alle modalità e ai

termini stabiliti nello stesso, alle disposizioni di cui alla L. n.689/1981, alla L.R. n.

9 / 2006, nonché alla l. 24-J. / 1990.

Anrrcoro 2 - AccnnrAMENTo Dr vIoLAZIoNI AMMTNTSTRATIVE AMBTENTALI

1.. I verbali di accertamento di violazione amministrativa ambientale prowedono

ad accertare eventuali violazioni mediante redazione di processo verbale a

carico della persona individuata come trasgressore e dell'eventuale obbligato in

solido.

2. I verbali di cui sopra, redatti dalle Autorità di controllo, owero organi di

controllo preventivo amministrativo e organi di polizia giudiziaria con tipiche

funzioni preventive e amministrative (si citano a titolo esemplificativo e non

esaustivo i Carabinieri, Corpo Forestale dello Stato, Guardia di finanza, Polizia

di Stato, Polizia Stradale, gli organi locali di Polizia come i Corpi Forestali

regionali, le Polizie Provinciali e le Polizie Municipali, nonché i tecnici

dell'Ufficio Ambientg acque e rifiuti delle Proviince, e il personale tecnico

dell'A.R.P.A., i quali hanno tutti competenza obbligatoria trasversale in campo

ambientale), devono indicare i seguenti elementi:

a. le generalità e la qualifica del verbalizzarfte e la sua sottoscrizione;

b. indicazione della data e luogo dell'accertamento della violazione;

c. generalità del trasgressore e dell'obbligato in solido;

d. illecito conunesso e descrizione del fatto costituente fillecito;

e. menzione delle norme che si presumono violate (legge, articolo e comma);

f. dichiarazioni rese dagli interessati,

g. data e luogo in cui awiene la contestazione;

h. data e luogo di notifica a mani proprie o tramite servizio postale a mezzo

raccomandata A/Il

i. dichiarazione dell'awenuta contestazione o dei motivi che hanno reso

impossibile la contesta zione;

j. modalità di pagamento specificandone I'importo e i tempi, considerando
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solo i PresupPosti di fatto e di diritto rilevati, e dove possibile la menzione
della facoltà di pagamento in misura ridotta, con l'indicazione del relativo
importo;

indicazione degli Enti o Organi cui il trasgressore o l'obbligato in solido
può inoltrare eventuali scritti e documenti difensivi, nonché audizioni
personali, specificandone i tempi e le modalità;

indicazione dell'autorità preposta alla determinazione dell'importo della
sanzione pecuniaria e all'irrogazione dell'ordinanza ingiunzione o
archiviazione;

3. In assenza di taluno di detti elementi, ritenuto essenziale da parte del Dirigente, è
facoltà del Dirigente del settore richiederne I'integrazione agli organi accertatori che
harmo redatto il verbale.

Anrrcoro 3 - CovrrsrAZIoNE E NoTTFICAZToNE DEL vERBALE DI ACCERTAMENTo
DI VIOLAZIONI AMMINISTRATIVE

l-. Il verbale di accertamento di violazioni amminisfrative dovrà essere contestato

immediatamente, a cura dell'agente accertatore, consegnandone copia al
trasgressore ed altra eventuale copia all'obbligato in solido. Se questi non sono
presenti, I'agente accertatore, prowederà a notificare copia del verbale a una
persona di famiglia, o addetta alla casa, all'ufficio o alllazienda, purché non minore
di 14 anni e non palesemente incapace.

2. Nel caso in cui non sia possibile procedere alla contestazione o alla notifica nei modi

suddetti, per necessiti sempre documentata, di ulteriori accertamenti o per
irreperibilità dei soggetti interessati, le copie del verbale spettanti all'autore della

violazione e all'obbligato in solido dowaruro essere notificate a mezzo posta con

raccomandata A/R. La notificazione deve essere effettuata rispettivamente nel

termine di 90 (novanta) giorni dall'accertamento agli interessati residenti nel

territorio della Repubblica Italiana e di 360 (trecentosessanta) giorni ai residenti

all'estero.

ARrrcoro 4 - AccrnrananNTr MEDIANTE ANALISI DI cAMpIoNr

L. Ai sensi dell'art. 15 della L. n" 689/81- se per I'accertamqnto della violazione devono

essere compiute analisi di campioni, ii responsabile del laboratorio deve comunicare

all'interessato all'atto dell'accertamento o successivarnente, a rrrezzo di lettera
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raccomandata A/R, il luogo, il giorno e I'ora dell'esecuzione dell'analisi dando

facoltà di nomina di un perito di parte che deve essere irndicato formalmente.

L'interessato può chiedere la revisione delle analisi con la partecipazione di un

proprio consulente tecnico. La richiesta è presentata con istanza scritta all'organo

che ha prelevato i campioni da analizzare, nel termine di 15 (quindici) giorni dal

ricevimento della comunicazione dell'esito della prima analisi, che deve essere

allegato all'istanza medesima,'unitamente alla ricevuta di versamento della sorruna

stabilita dall'Ente.

Delle operazioni di revisione delle analisi è data comunicazione all'interessato

almeno l-0 (diqci) giorni prima del loro inizio. I risultati delle analisi sono

comunicati all'interessato a mezzo di lettera raccomandata A/& a cura del

responsabile del laboratorio che ha eseguito la revisione dell'analisi.

Le comunicazioni di cui sopm equivalgono alla contestazione descritta nell'articolo

precedente, le cui disposizioni si applicano anche nel caso in cui non sia possibile

eff ettuare la comunic aziotú nei mo di suddetti.

Anrrcoro 5 - Accnsso Ar LUoGHT

1. Ai fini de|l'accertamento delle violazioni di competenza Provinciale gli agenti

accertatori, muniti di idoneo tesserino di riconoscimento, Possono procedere

alf ispezione di cose e di luoghi diversi dalla privata dimora.

2. Restano fermi i poteri di accertamento attribuiti dalle leggi vigenti agli ufficiali ed

agenti di polizia gpudiziaria, compresi i poteri di perqrrrisizione previsti dall'art- 13,

c. 4, della legge n 689/8L, e con le modalità da esso stabilite.

A.Rrlcolo 6 - SEQursrRo oBBLTGAToRIo

1. Gli agenti accertatori devono procedere al sequestro:

") 
Delle cose il cui uso, Íabbricazione, porto, detenzione o alienazione costituisce

violazione amminisfuatrva, a meno che le cose appaltengano a persona

estranea alla violazione e la loro fabbricazione/ uso, porto, detenzione o

alienazione possano essere consentiti mediante autotizzazione

amministrativa;

b) Delle cose che costituiscono ii prodotto o il profitto della violazione

amministrativa, sempre che appartengano alla persona che ha commesso la

violazione.
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Anrrcoro 7 - SnQunsrno FACOLTATIVO PER FnNALITA CONSERVATIVE

PREVENTIVE

1. Gli agenti accertatori possono procedere, in casi di comprovata necessità, al

sequestro delle cose sulle quali o mediante le quali la violazione amministrativa è

stata commesstu al fine di evitare I'alterazione dello stato dei luoghl delle tracce e

delle cose pertinenti alla violazione o di impedire la prosecuzione della violazione

stessa.

Anrrcoro B -Vsnsern DI SEQUESTRo

l-. Al momento del sequestro viene redatto un verbale' contenente gli stessi elementi

indicati all'art. 2, comma 2, alle lettere: a), b), c), d), e), olte alla descrizione delle

cose sequeskate.

2. lJna copia del processo verbale, contenente anche f indicazione dell'Autorità alla

quale gli intàressati possono proporre opposizione, è immediatamente consegnata

alla persona presso la quale le cose stesse sono sequestrate. Detto verbale deve

essere trasmesso entro 24 (ventiquattro) ore al Dirigente del Settore tramite I'Ufficio

Sanzioni.

3. Le cose sequestrate, se mobili, vengono trasportate e custodite nell'ufficio cui

appartiene l'agente accertatore e custodite.

4. Qualora però la loro natura o motivi di opportunità non 1o permettano,la custodia

può awenire in luogo diverso, con determinazione de[ modo e nomina del custode

che può essere lo stesso trasgressore o l' obbligato in solido; di dette operazioni va

redatto pfocesso verbale.

5. L'ente competente alla irrogazione della sanzione, nel corso della custodia delle cose

sequestrate, può disporre, anche su richiesta del {epositario,l'alienazione o la

distruzione delle cose deperibili, deteriorabili o nocive, con prowedimenti

comunicati a mezzo di lettera raccomandata con awiso di ricevimento al soggetto

presso il quale fu eseguito il sequestro ed eventualmente al proprietario.

6. In caso di alienazione, viene posta sotto sequestro la somma ricavata.

7. Le spese di custodia delle cose sequestrate sono,anticú.pate dall'Ente competente ad

accertare la violazione e rimborsate dal trasgressore, dall'obbligato in solido owero

dal diverso soggetto a favore del quale è disposta la restituzione delle cose

sequestrate, salvo che relativamente alla violazione afnministrativa sia pronunciata

ordinanza di archiviazior;1e, sentenza irrevocabile di accoglimento della opposizione

proposta contro l'ordinanza ingiunzione o contro l'ordinanza che dispone la sola

confisca, owero sia stata omessa la notificazione della violazione nel termine
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prescritto/ o si sia verificata la prescrizione ai sensi del successivo art.14.

8. Quando l'autorità competente decida la restituzione delle cose sequestrate, il
prowedimento deve essere comunicato tempestivar4ente all'ufficio cui appartiene
l'agente accertatore. La restituzione è disposta a favore di colui che le deteneva al
momento dell'esecuzione del sequestro owero di chi provi di averne diritto e ne
faccia istanza.

Anrrcoro 9 - RrcrsrRAZroNE pnocnsso Vrnnarn
1. Il Responsabile del Procedimento alla ricezione del verbale, prowede ad inserire i

dati del Processo Verbale ricevuto nel "Registro delle Sanziorú" (No progressivo
del Verbale ricevuto, gli eskemi dello stesso, la data di notifica, l'Ente
verbalizzante, il nominativo del verbalizzato e dell'evenfuale "obbligato in solido"
e l'importo della contrawenzione riportata sul Verba[e). 

-

ARTrcoLo L0- CoruvaLrDA DEL sEeuESTRo

1. Il Dirigente del Settore, entro 48 (quarantotto) ore {alla ricezione del verbale di
sequestro deve, se ne ricorrono i presupposti, convalidare il sequestro con decreto
motivato; in caso contrario deve disporre la restifuzione delle cose sequestrate.

2. Copia del decreto di convalida è immediatamente notlificata alla persona alla quale
le cose sono state sequestrate.

Anrrcoro 11 - OpposrzroNE AL sEeuESTRo

1. Ai sensi dell'art. 19, 1 comma, della L. n" 689/81,, gli interessati possono, anche
immediatamente, proporre opposizione al Dirigente del Settore, con atto esente da
bo11o.

2. Sull'opposizione il Dirigente del Settore decide con ordinanza motivata emessa
entro il decimo giorno successivo all'opposizione. Se non è rigettata entro questo
termine, l'opposizione si intende accolta.

ARrIcoro 12- IsrauzA DI RESTITUZIoNE

L. Il Dirigente del Settore può disporre la restituzione dlella cosa sequestrata, previo
pagamento delle spese di custodia, a chi prova di aveme diritto e ne fa istarrza,
salvo che si tratti di cose soggette a confisca obbligatoriq.

Anrrcoto L3 -TnnuINEMASsrMo Dr EFFTcACTA DEL sEeuESTRo

1. La restituzione o la confisca delle cose sottoposte a sequestro deve essere disposta,

con ordinanza motivata del Dirigente del Settore, entro 6 (sei) mesi dal giorno in cui
REGOLAMENTO IN MATERIA DI VIOLAZIONI AMMINISTMTIVE AMBIENTALI
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è awenuto il sequestro. Trascorso tale termine il sequestro cessa di avere efficacia.

Anrrcoro 14 - PnrscRrzroNE

1..Il diritto a riscuotere le somme dovute per le violaziqni di norme che prevedor,of

I'irrogazione di sanzioni amministrative pecuniarie si plescrive nel termine di 5 anni

dal giorno in cui è stata conunessa la violazione.

2. Laprescrizione è regolata dalle norme del codice civile.

Anrrcoro 15 - Ts*rpr E MoDALrrÀ nr pecavrENTo

1. Ai sensi dell'aft. 16 della L. n" 689/8L, è ammesso il pagamento della sanzione

amministrativa in misura ridotta (pari al doppio del mi4imo, se più favorevole, o ad

unterzo del massimo della sanzione editale, oltre alle spese del procedimento) entro

il60 (sessantesimo) giorno dalla data della contestazione immediata o, se questa non

vi è stata dalla notificazione degli estremi della violazione, mediante versamento

sui conti correnti di seguito elencati, intestati a AMMINISTRAZIONE

PROVINCIALE DI OLBIA -TEMPIO, via Nan4i Trytg Olbia (OT), con

indicazione della causale di versamento ed indicazione del prowedimento da cui

ha origine la sanzione (numero di protocollo e data):

. C/CB N. 12530 - IBAN: IT05G0101584980000000012530 presso BANCO DI

SARDEGNA filiale diOLBI& oppure

c C/CP N.49834518 - ABI: 07607 - CAB: 17200 pressp POSTE ITALIANE S.p.A.

2. Non è ammesso il pagamento in misura ridotta di cui a| precedente comma nel caso

di sanzioni amministrative per violazione del D.Lgs. n" 152/2006 e successive

modifiche e irrtegtazioni, ai sensi de11'art.135, comfna 4, del predetto decreto

(Norme in materia di tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle

risorse idriche).

3. La ricevuta di pagamento della sanzione determinata nella contestazione deve essere

esibita entro l-5 (quindici) grorni dall'awenuto versamento presso I'Ufficio Sanzioni

di questa Amministrazione.

4. I1 termine di 60 (sessanta) giorni per il pagamento in rrrisura ridotta con bollettino

postale o tramite versamento diretto presso la tesoreria dell'Ente, decorre dalla

contestazione immediata o, se questa non vi è stata, dalla notificazione del verbale

di accertamento della violazione comunicazione.

AnrrCOrO 16 - GTSUONE AMMINISTRATIVA A SEGUITO DEL PAGAMENTO
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Il Responsabile del procedimento, all'atto della ricezione della comunicazione di
awenuto pagamento della sanzione da parte del trasgressore/ obbligato in solido o
della Ragioneria, prowede ad allegarlo alla pratica per la conclusione del
procedimento e la relativa registrazione degli estremi sul "Registro Sanzioni,,.

ARTrcoLo L7 - TnesuFSroNE Rapponro

1'. Qualora non sia stato effetfuato il pagamento in ryisura ridotta, l'agente che ha
accertato la violazione deve kasmettere rapporto completo di processo verbale
di accertamento e di prova delle eseguite notificqzioni alle autorità secondo le
rispettive competenze.

2- Detto rapporto dovrà contenere tutti gli elemenfi utili a determinare I'entità
della sanzione ai sensi dell'art. L1 della Ln" 689/8[. e dell'art. L33 c.p., comprese
le evenfuali precedenti sanzioni ambientali comminate allo stesso,
indipendentemente dall'esito dei relativi procedir4enti.

ARTrcoLo 18 - Scnrrrr EMEMoRTE DTFENSTvE

1. Ai sensi dell'art. 1.8 della L. n" 689/81, e successive modifiche o integraziori, a
seguito dell'accertamento della violazione in mater{a ambientale, gli interessati
possono f.ar pervenire, nel termine di 30 (trenla) giorni dalla data della
contestazione o notificazione della violazione, scrittl difensivi e documenti e/o
chiedere di essere sentiti dal Dirigente del settore o daf Funzionario delegato.

2. La memoria difensiva deve essere inviata o presentata [n carta semplice al seguente
indtttzzo:- Provincia di Olbia - Tempio, Assessorato al['Ambiente, Ufficio Sanzioni-
via Nanni, 17/19, Olbia e deve essere debitamente sQttoscritta dal soggetto che la
ptesenta, sia esso il trasgressore o l'obbligato {n solido ovvero il legale
rappresentante o procuratore speciale.

3. Lo scritto difensivo dovrà indicare le circostanze del caso, i motivi per i quali si
richiede I'archiviazione del processo verbale o l'eventqale riduzione della sanzione
amministrativa, allegando tutti gli elementi che si rifiengono utili ai fini di una
corretta valutazione dei fatti accaduti.

La presentazione di memorie difensive e l'audizionq dell'interessato non hanno
effetto sospensivo dei termini di pagamento della sanzipne in misura ridotta.

L'Ufficio Sanzioni non terrà in considerazione scritti e d.ocumenti pervenuti oltre il
termine di cui al comma 1.
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6. Qualora l'interessato, pur avendo presentato uno Fcritto difensivo, effettui il

pagamento in misura ridotta ai sensi dell'art. 16 della 11.689/1981, la Provincia non

procederà all'esame dello scritto difensivo, poich( il pagamento ha effetto

liberatorio e conclude in modo definitivo il procedimenfo sanzionatorio.

Anrrcoro 19 - rsreNzADrAUDrzroNE -vERBALE Dr AuDrzroNE

1. Nel caso pervenga richiesta di audizione, I'Ufficio Sanzfloni prowederà a convocare

gli interessati con lettera raccomandata A/R entro 30 (trenta) giorni dalla ricezione

della richiesta, comunicando al richiedente il luogo, lpr data e l'ora in cui awerrà

l'audizione con preawiso di almeno 15 giomi. Coloro che ne fanno richiesta

possono comparire tramite legale rappresentante. Delle dichiarazioni rese nel corso

dell'audizione dovrà essere redatto apposito verbale d4 parte dell'ufficio.

Z.L'audizione è convocata presso la sede del Servizio ed Q tenuta dal Responsabile del

Servizio o da Funzionario incaricato dal Dirigente del Settore, con la presenza di un

collaboratore per la funzione verbalizzante.

3. Nel caso in cui la richiesta di audizione pervenga oltre i termini di cui al comma L,

per ritardo non imputabile all'opponente, questi pgò chiedere una successiva

convocazione. In caso di mancato recapito senza gomunicazione di awenuta

giacenza, da parte di Poste Italiane S.p.A., il Sqrvizio dispone una nuova

convocazione. La convocazione si considera validafnente awenuta in caso di

awiso di giacenza della raccomandata ancorché non rifirata.

4. Nel verbale di audizione sono elencati tutti i presenti e sono riportati:

a. i contenuti delle ragioni esposte dagli opponenti;

b. le osservazioni del Responsabile del seryizio;

c. ogni dichiarazione che gli opponenti richiedano di riprodurre

integralmente;

d. la visione e l'acquisizione in copia da parte degli opponenti delle

contro deduzioni rese dai verbalizzaurttt;

e. l'eventuale richiesta per la presentazionp di integrazioni;

f. ogni altro elemento che sia il funzionario che l'opponente ritengano

utile annotare.

5. Il verbale deve essere redatto in corso di audizione e sottoscritto immediatamente

sia dalle parti che da tutti i presenti convenuti. Il vprbale è redatto in almeno 2
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(due) originali di cui uno deve essere consegn{to all'opponente o al suo

rappresentante.

Anrtcoro 20 - PnocEDrMENTo CoNSEcUENTE ALLA PnssuNrezroNE DI ScRrrrr
DrrrNswy'euDrzroNE

1. Entro 180 (centottanta) giorni dalla data di presenta{ione degli scritti difensivi o

dall'audizione, fatte salve eventuali sospensionl il refponsabile del procedimento

formula un parere che viene frasmesso al Dirigente per il prosieguo del

procedimento.

2. Entro i termini di cui al precedente articolo 'L4, dSewifuio conclude iI procedimento

emettendo ordinanza con cui determina l'importo Sella sanzione dovuta e ne

ingiunge il pagamento o, se ricorrono i presupposti, ng dispone I'archiviazione.

.A.nTTcoTo 21 . Maucelo PAGAMENTo IN MISURA RIDOTTA NEI TERMINI DI
LEGGE - ONPTNANZA DI INGIUNZIONE O DI ARCHIVIAZIONE

l-. Trasmesso il rapporto verbale, a cutra delf organo agcertatore con la prova delle

awénute notificazioni e/o contestazioni, il Dirigente $.el Settore:

a. se ritiene giustificata l'opposizione e infondafo l'accertamento, emette

ordinanza motivata di archiviazione, comupricandola integralmente

all'interessato ed alforgano che ha redatto il rapporto, disponendo

altresÌ la restifuzione delle cose sequestrafe, quando non ne sia

obbligatoria la confisca;

b. se ritiene fondato laccertamento, determina cQn ordinanza motivata,la

soîrma dovuta per la violazione e ne ingiungP il Pagamento all'autore

della violazione e alla persona obbligata sofidalmente al pagamento

della sanzione, e, ove siano stati sequestrati dqi beni ai sensi dell'art. L3

della L n" 689/8'L,ne dispone il dissequestro o la confisca.

Anrrcoro 22 - euaNTIFrcAZroNE DELLA SANZIoNE

L. Il Dirigente del Settore, nella determinazione della sanzione amministrativa

pecuniaria fissata dalla legge tra un minimo ed un malssimo editali, terrà conto

dei seguenti criteri:

a. la gravità della violazione è desunta dqll'entità del danno o dal

pericolo conseguente alf illecito e dall'opera svolta dal

frasgressore per attenuare le conseguenze deil'illecito nonché

REGOLAMENTO IN MATERIA DI VIOLMIONI AMMINISTMT]VE AMBIENTAU
Redatto a cura dell'Ufficio Sanzioni Settore Ambiente: Dott.ssa Sonia pbinu e Dott. Giovanni Sposito

Pagina 11 di 17



dalla natura, dallaspecie, daimezzí, d4ll'oggetto e da ogni altra

modalità collezione o intromissione o del pericolo cagionato alla

salute umana ed all'ambiente;

b. la personalità del trasgressore è desufrta dall'accertamento di

precedenti infrazioni amministrative atfinenti la stessa materia a

suo carico e da ogni altro atto in popsesso dell'Ente ad esso

relativo;

c. le condizioni economiche del trasgrespore, desunte dall'ultima

dichiarazione dei redditi, qualora si ritenga che la sanzione

possa essere eccessivamente Slavosa per il trasgressore. Le

condizioni economiche sono valutat0 in modo da rendere

effettiva la funzione deterrente della sp.nzione, secondo quanto

risulta dagli atti dell'ufficio o da sXrecifica documentazione

presentata.

2. Di detta commisurazione dovrà essere data adeguata motivazione

nell'ordinanza ingiunzior'rc, anche sulla base di relazloni tecniche e peritali a

richiesta dell'Ufficio Sanzioni. La richiesta di relaziorii o ulteriori indagini di

fatto interrompe i termini per l'emissione dell'ordinarlza ingiunzione di cui al

precedente aft.IL.

3. In riferimento al caso di volta in volta esaminato, l'importo della sanzione

potrà seguire la seguente graduazione:

3.L. Ammissione al pagamento in misura minimo edittale qualora sussista

almeno una delle seguente condizioni:

a) Nei 5 anni precedenti il trasgressore non abbia conpmesso alcuna violazione

della stessa specie e non abbia prodotto danno al$ene protetto dal precetto

violato;

b) Ricorra un'ipotesi di colpa lieve e ur/ipotesi di difficile interpretazione

normativa dovuta a contrastanti sentenze sulla portata applicativa della

norma;

c) Il trasgressore ha commesso una violazione di lie'gre entità e si è adoperato

per limitare le conseguenze dell'illecito e si trova i4 condizioni di particolare

disagio economico puntualmente documentate.

3.2. Ammissione al pagamento in misura ridotta q$alora:

a) Non sussistono le condizioni previste dal precedlnte punto 3.L., né gli atti
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esistenti consentono di determinare con maggiorp o minor rigore l'entità

della sanzione.

3.3. Ammissione al pagamento in misura ridolta maggiorato del 40%

qualora:

a) Sussista una prima reiterazione delfillecito, acqertata secondo i criteri

indicati nell'art. 8 bis della L- 689 /1981'

4. In caso di violazioni delle norme di legge sugli scarichi si applicano le

disposizioni contenute nelfart. !33, 194, 135 e 1"36 dql Decreto Legislativo n.

152 / 2006 e successive modificazioni.

5. Nel caso in cui ricorra I'ipotesi di connessione obiettiva con un reato (art.24,L n"

689/81) il rapporto di cui sopra dovrà essere trasmósso,1 a cura del Dirigente del

Settore, all'autorità giudiziaria competente per il reato stesso, che applicherà la

sanzione stabilita dalla legge per la violazione amministraltiva.

Anrrcoro 23 - SerqzIoNI AMMTNISTRATIVE AccESSoRIE

1. Ai sensi dell,art. 20 della L.n" 689/81, il Dirigente del pettore può applicare, con

I'ordinanza ingiunzione, le sanzioni amministrative pccessorie previste per le

singole violazioni'

2. Lesanzioni amministrative accessorie non sono applicpbili fino a che è pendente

il giudizio di opposizione contro il prowedimento (li condanna" fino a che il

prowedimento stesso non sia divenuto esecutivo'

Anncoro 24 - Sprsn Dr NorIFrcA E DI PRocEDIMENTq

1,. All,importo della sanzione sono aggiunti i costi sosfenuti per la notificazione del

processo verbale di contestazione e della ordinan4a sia al trasgressore che agli

obbligati in solido. L'importo aggiuntivo è calcolato con riferimento ai costi

praticati da Poste s.P.a. per raccomandate A'G' ineu4oT'72'

Anrrcoro 25 - Rrconsr

1. Ai sensi dell'art.22 del\aLn" 689/81 e successive modifiche o integrazioni'

contro I'ordinanza ingiunzione e/o contro l'ordinpnza che dispone la sola

confisca, gli interessati possono Ploporre opposizione dinanzi al Tribunale del

luogo in cui è stata corrunessa la violazione, entlo il tprmine di 30 (trenta) giorni
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per i residenti nella Repubblica Italiana (o di 60 (sessanfia) se I'interessato risiede

all'estero) dalla notificazione del prowedimento.

2. L'opposizione si propone mediante ricorso al qualg è allegata I'ordinanza

notificata.

3. Il ricorso deve contenere altresì, quando I'opponente npn abbia indícato un suo

procuratore, la dichiarazione di residenza o la elgzione di domicilio nel

Comune ove ha sede il Tribunale adito. In mancfnza delle dichiarazioni

suddette, le notificazioni al ricorrente vengono eseguJite mediante deposito in

Cancelleria.

4. L'opposizione non Sospende I'esecuzione del provyedimento, salvo che il

Giudice, concorrendo gravi motivi, disponga divefsamente con ordinanza

inoppugnabile.

Anucoro 26 - GtuotzroDr oPPoszroNE

1. Il giudizio di opposizione si svolge secondo le displosizioni di cui all'art- 23

della L n 689/81. e successive modifiche ed integra,Víoni, nonché secondo le

norme del c.P.c.

2. L'Amministrazione si costituisce in giudizio tramite [.1 Dirigente o Funzionari

appositamente delegati, owero, quando la complessità del procedimento

giudiziario 1o richied.a, per la pluralità di parti o Per la controversia delle

questioni, tramite legale d.ell'Ente (o sostituto all'uopo nominato) che la

rappresenta e difende in ogm fase del giudizio'

3. In sede di giudizio, in applicazione delle norme del c.p.c.' I'Amministrazione

potrà awalersi delle dichiaraziont degli accertatori dplla violaziotte, dei tecnici

del settore d.ì volta in volta individuali in relazione allle materie di competenza,

owero dei tecnici o Periti.

Anrrcoto 27 -DnctsIoNE SULL'ISTA,NZA DI ARCHMAIZIONE

1,. L'ordinanza ingiunzione costituisce titolo esecutivol, Tuttavia I'ordinanza che

dispone la confisca è esecutiva soltanto quando si4no trascorsi i termini per

ProPoffe opposizione alla stessa nei vari gradi di giup'izio e cioè:

a) euando siano trascorsi 30 (trenta) giorni dalla potifica dell'ordinanza che

dispone la confisca senza che sia stata propo$ta opposizione dinanzi al

tribunale comPetente;
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Con il passaggio in giudicato della dentenza co4la quale l'opposizione è

rigettata;

Quando sia trascorso il termine di 60 (sessant{ giorni per il ricorso in

Cassazione contro I' ordinarva che dichiara inar4rnissibile l'opposizione;

Quando sia dichiarato inammissibile il ricorso in Cassazione.

Anrrcoro 28 - IscnlzroNE A I{.uor,o DELLE Sonm,rn Dovurn

1'. Decorsi 30 (trenta) giorni dalla notifica dell'ordinanza ingiunzione il Dirigente

del Settore chiede al competente Ufficio Tributi dell4 Provincia f iscrizione al

ruolo della somma dovuta, calcolandovi le evenfuali maggiorazioni e spese,

eccezion fatta nei seguenti casi:

a. Quando l'interessato abbia effettuato il pagamento delle somme

previste nell'ordinanza ingiunzione nél termine di 30 (trenta)

giorni dalla notifica della stessa;

b. Quando l'interessato abbia propostp ricorso al tribunale

competente, trasmettendo contestualmgnte copia del ricorso al

Settore Ambiente della Provincia, ne! termine di 30 (tuenta)

giorni dalla notifica dell'ordinanza ingiJrnzione.

2. E' sempre anunessa l'istarrza di sgravio delle somme igcritte a ruolo.

Anrrcoro 29 - PacavrENTo Rernarr

1,. I1 trasgtessote, che si trovi in condizioni economic$e tali da non poter far

fronte al pagamento immediato della sanzione, o questa, per la rilevanza

dell'importo, sia tale da produrre serie ripercus$ioni sulla sua attività

imprenditoriale o sulla sua situazione familiarg puQ chiedere il pagamento

rateale.

2. La richiesta può essere prodotta autonomamente npn oltre quindici giorni

prima della scadenza dei termini previsti per il pagar4ento in misura ridotta o

dei termini di pagamento previsti dall'ordinanza con lui è stata determinata la

sanzione e ingiunto il pagamento.

3. La richiesta deve contenere espressa dichiarazionp di acquiescenza alla

sanzione dovuta o comminata anche in caso di rigetto delf istanza, di
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accettazione delle condizioni di pagamento e delle clpusole previste in caso di

inadempimento.

Alla richiesta dovranno essere allegati.

a. Idonea dichiarazione e certificazione attestEnte l'impedimento al

pagamento in un unica soluzione o il pregiudiziq che possa derivarne alla

propria attività imprenditoriale o alla propria sitqazione familiare;

b. Ricevuta dell'awenuto versamento di importo pquivalente ad una delle

rate proposte. Il versamento potrà essere effetfuafo anche successivamente

alla richiesta comunque prima della scadenza deí termini previsti per il

pagamento della misura ridotta o dell'ordinanza.

Il numero delle rate cui è frazionabile il pagamento è $eterminato dal rapporto

tra l'entità della sanzione e il reddito disponibile dgl trasgressore in ragione

delle opposte esigenze di non incidere sulla capacità di conservare un

dignitoso livello di vita senza tuttavia privare del suo effetto deterrente.

Di norma i pagamenti rateali non possono epsere disposti oltre 24

(ventiquattro) mesi e in rate di importo minore di 5p (cinquanta) euro, salvo

casi eccezionah opportunamente documentati e motivlati.

Se la richiesta è accolta il trasgressore è amrnesso al pagamento rateale della

sanzione secondo i termini e le modalità dell'art. 26 dEllaL. n' 689/8'l-.

ARrrcoro 30 'UTTICIO SANZIONI

1. All'Ufficio Sanzioni nell'ambito delle più generalil funzioni demandate al

Servizio "Gestione Amministrativa e ConsulenTa Giuridica, Sanzioni

AmbÌentali, Sistema Informativo Territoriale Amfbientale", è attribuita la

competenza esclusiva sui procedimenti di confenzioso amministrativo

disciplinati dalla legge 24.1'1,.198'J-, n. 689, la cui potestà sanzionatoria è

demandata, dalta legislazione nazionale e regionale (L.R. tt' 9/20A6, D.Lgs. n"

152 / 2006) alla Provincia.

2. All'Ufficio Sanzioni fa capo I'attività tecnico amministrativa come di seguito

indicata:

a) Coordinamento dei rapporti con I'Autorità Gipdiziaria relativamente ai

reati ambientali;
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b) orgarrizzazione ed elaborazione di dati ed informazioni di natura

complessa per la definizione dei contenziosi 4mministrativi in materia

ambientale;

Funzioni di collaborazione e coordinamenfo con gli addetti alla

prevenzione e ai controlli della Provincia;

Istruttoria, predisposizione e formazione di atti e prowedimenti in

materia sanzionatoria;

Formulazione di quesiti e pareri in materia sanpionatoria,

Tenuta Archivio e Registro di: verb{li inerenti violazioni

amministrative, sequestri e dissequestri amrrfrinistrativi" contestazioni

sanzioni amministrative, ordinanze ingiqnzione, ordinanze di

archiviazione, ricorsi e pagamenti volontari diqtinti per materia;

g) Tenuta Archivi e Registri di: formazione Ruofi Esattoriali, distinti per

materia;

h) Tenuta Archivi e Registri di: relazioni di serJ,rizio, perrzie e relazioni

tecniche, distinti per materia;

t Tenuta Archivi e Registri di: ispezioni, popralluoghi, bonifiche,

ordinanze comunali e di altri Enti preposti, distinti per materia.

Anrrcoro 31- NonnaE FTNALT

Il presente Regolamento entra in vigore e sarà immQdiatamente esecutivo dopo

l'approvazione dei competenti Organi e decorsi 30 (trpnta) grorni dalla prescritta

pubblicazione all'Albo Pretorio. Esso viene trasmesso, a pura del Settore Ambiente, a

tutte le Autorità ed agli Organi aventi competenza in materia sanzionatoria di

violazioni ambientali ricadenti nel territorio della Provinpia di Olbia - Tempio.

Per tutto quanto non disciplinato nel presente regplamento si fa rinvio alla

normativa nazionale e regionale in vigore.
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